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PROVINCIA DI CHIETI

DOCUMENTO DI SINTESI DEL “TAVOLO PROVINCIALE – INDUSTRIA” 
RIUNITO IL 18 DICEMBRE 2008
La riunione convocata dal Presidente, Tommaso COLETTI e dall’assessore allo sviluppo economico, Giovanni DI FONZO ha riguardato una prima ricognizione relativa al mondo industriale provinciale, alle sue criticità più accentuate ed alle possibili azioni da sviluppare in tempi rapidi e di concerto con i livelli istituzionali superiori, Regione, in particolare.
Hanno fatto parte dell’incontro CONFINDUSTRIA PROVINCIALE, CGIL – CISL – UIL – UGL PROVINCIALE, SINDACO COMUNE CAPOFILA DEL CHIETINO/ORTONESE, SINDACO COMUNE CAPOFILA DEL SANGRO/AVENTINO, SINDACO COMUNE CAPOFILA DEL TRIGNO/SINELLO, SINDACO DEL COMUNE DI LANCIANO, SINDACO DEL COMUNE DI VASTO.
Si precisa che il “Tavolo Provinciale”, è stato istituito nel corso del CONSIGLIO PROVINCIALE del 5 dicembre scorso, aperto alla partecipazione ed all’intervento di tutte le associazioni produttive e sindacali.
Detta Delibera, approvata con la unanimità dei voti dei presenti, costituisce la premessa condivisa del presente Documento, per cui viene allegata nella sua stesura integrale.
Dopo l’apertura del Presidente della Provincia e della relazione tenuta dall’assessore DI FONZO, vi è stato l’intervento di tutte le parti convenute.

Condivisa l’analisi della nostra situazione industriale provinciale che vede, tra l’altro il forte rallentamento produttivo di tutte le grandi imprese. Ciò produce effetti negativi diretti su tutto il sistema dell’indotto. Migliaia di lavoratori sono in Cassa Integrazione, altri vi entreranno nelle prossime settimane.

Il dramma interessa centinaia e centinaia di lavoratori, giovani e donne, precari perché o interinali o assunti a tempo determinati e non rinnovati. 

Questi sono rimasti senza occupazione, senza reddito e senza alcuna forma di sostegno.

È probabile che questo terribile fenomeno sia destinato ad ampliarsi nelle prossime settimane e nei prossimi mesi, facendo assumere alla crisi connotati sociali molto drammatici dalle conseguenze imprevedibili.

Il nostro grande ed esteso apparato produttivo industriale, in buona misura, non soffre di una crisi di prodotto per cui, verosimilmente, un superamento della congiuntura potrebbe ridare ossigeno alla produzione, attualmente interessata da forte riduzione dei volumi.

Sicuramente la natura complessa della crisi, la sua dimensione planetaria, la sua imprevedibile durata, richiedono di abbinare interventi rapidi, ben calibrati, finalizzati al superamento della fase acuta ed alla predisposizione del nostro mondo produttivo alla fase di ripresa dello sviluppo.

Lo scenario programmatico e finanziario nazionale e regionale, i Programmi ed i Progetti nazionali e regionali riferibili al periodo 2007/2013 già definiti ed approvati, si presenta con i seguenti connotati:

· POR – FESR  valore complessivo 450 milioni di euro già disponibili.
· PIT – PROGETTI INTEGRATI TERRITORIALI già approvati.
· FSE – FONDO SOCIALE EUROPEO valore 426 milioni di euro circa già disponibili.
· PSR – PIANO DI SVILUPPO RURALE valore 400 milioni di euro circa già in azione.
· FAS – FONDO AREE SOTTOUTILIZZATE valore 811 milioni di euro, atto di indirizzo già compiuto, iter da completare.
Considerando che una buona progettazione potrebbe consentire il rifornimento finanziario direttamente dai Programmi nazionali, si può stimare un plafond finanziario regionale largamente superiore ai 2 miliardi di euro.

Tutto ciò considerato, la Provincia di CHIETI, i rappresentanti Istituzionali e quelli del mondo produttivo e sindacale avanzano al Presidente della Regione ABRUZZO, dottor Gianni CHIODI, le seguenti proposte:
1. Mantenere in funzione il tavolo permanente di concertazione Regione – Province, facendo vivere l’accordo sottoscritto il 4 giugno 2008, in ordine al governo partecipato dei fondi FAS;

2. Provvedere alla pubblicazione immediata di tutti i Bandi derivanti dall’applicazione del POR – FESR, con particolare riguardo a quelli relativi alla Ricerca ed Innovazione e ai Poli di ricerca così come previsti nel POR (Filiere AGROALIMENTARE, AUTOMOTIVE ed ELETTRONICA);
3. Firma Convenzione Regione/Province per immediata attuazione degli 8 PIT;

4. Immediata via libera all’attuazione del Fondo Sociale, spingendo sul Governo nazionale, per utilizzarlo anche per il sostegno al reddito dei lavoratori privi degli ordinari ammortizzatori sociali;

5. Velocizzare gli adempimenti per la definizione e l’attivazione dei Fondi FAS 2007/2013;

6. Effettuare, insieme alle 4 Province, una ricognizione territoriale circa la predisposizione in atto di Progetti strategici settoriali e/o di filiera da promuovere sul teatro nazionale, in integrazione con iniziative intraprese da altre regioni. Iniziativa utile per entrare in circuiti interregionali previsti ed auspicati dal Ministero dello Sviluppo Economico, in sede di attuazione di Progetti INDUSTRIA 2015 e riguardanti i settori dell’Energia, della Mobilità Sostenibile, del Mady in Italy;
7. Predisporre azioni nel campo finanziario – bancario onde evitare fenomeni perniciosi a danno della nostra piccola e micro – impresa, prevedendo anche azioni di potenziamento e di razionalizzazione dei consorzi – fidi.
In definitiva si tratta di normali interventi amministrativi che, compiuti con grande tempestività, possono rianimare in tempi molto brevi una dinamica positiva, fondamentale per farsi trovare pronti al momento della ripresa.
Sono azioni che contribuiscono al riformarsi di una fiducia ed una speranza, senza le quali, non si allevia né il peso del presente né si costruisce il futuro.

La Provincia di CHIETI e le parti sociali chiedono al Presidente CHIODI, compatibilmente con tutte le formalità da espletare per il suo insediamento, un incontro per poter meglio rappresentare le questioni aperte riguardanti l’apparato produttivo e la comunità provinciale intera. 
CHIETI, lì 18 dicembre 2008  

                       Assessore allo Sviluppo Economico                                               Presidente
                             On. Giovanni  DI FONZO                                              Sen. Tommaso  COLETTI
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